
L’ora più buia
La notte in cui il Covid si è preso 

l’Italia

Le ore più buie 
I giorni in cui il Covid si è preso l’Italia



L’ora zero
• Il Covid aveva già fatto vittime in Cina, quindi eravamo allertati.

• 20 febbraio: Il Comitato scientifico identifica Mattia come il “caso 0” a 
Codogno. L’ISS conferma. 

• 23 febbraio: Governo e Regione Lombardia chiudono Codogno e altri 
9 comuni. Il ministero della Salute ordina la quarantena; sorveglianza 
attiva.

• 24 febbraio: caso sospetto a Vo Euganeo. Governo e Regione Veneto 
chiudono per 14 giorni i comuni di Vo' e Mira. In totale sono 11 le 
zone (10 comuni lombardi e uno veneto) con sospensione di quasi 
tutte le attività. Inizia l’eroismo di medici e infermieri 

• 1°marzo: l’Italia è divisa in tre aree: “zona rossa” dove le misure di 
contenimento sono più rigide; “zona gialla”, di confine con i territori 
più colpiti (Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto); resto d'Italia, dove 
sono previste misure meno rigide. 



Contagiati: 7400
Morti 370
E’ solo l’inizio….



I giorni più bui
• 8 marzo: Conte con un dpcm cancella le tre zone e ne individua due: la 

“rossa”, Lombardia e province di regioni vicine, e il resto del territorio 
italiano. Dalla “rossa” non si può uscire e non si può entrare. Sono 
sospesi tutti gli eventi e le competizioni sportive nazionali.

• 9 marzo: il governo estende a tutto il territorio nazionale le misure 
previste per la "zona rossa". Continua l’eroismo del personale 
sanitario, scarseggiano mezzi, gli ospedali diventano saturi. Pandemia!

• 11 marzo: chiudono ristoranti, bar, pub, gelaterie e pasticcerie, 
estetisti e parrucchieri. Garantiti pochi servizi bancari e la vendita di 
generi alimentari, anche nei supermercati. Aperti tabaccai, edicole e 
ferramenta. 

• Sono passati 20 giorni. Ora l’Italia è chiusa. Conflitti fra regioni e fra 
luminari. Comparsate in televisione anche a pagamento.

Al 4 giugno il consuntivo è il seguente



In Italia al 4 giugno 234.000 persone hanno contratto il virus
Di queste, 33.700 sono morte, tra cui 170 medici e 40 infermieri

Isolamento 

domiciliare

Totale 

attualmente 

positivi

Lombardia 17.145 20.224 53.101 16.201 89.526 +84 780.887 460.658

Piemonte 3.705 4.556 22.292 3.910 30.758 +24 331.241 214.551

Emilia Romagna 2.319 2.688 21.018 4.154 27.860 +18 341.710 204.614

Veneto 1.220 1.319 15.915 1.934 19.168 +4 706.475 344.495

Toscana 794 883 8.180 1.059 10.122 +1 262.762 186.632

Liguria 239 394 7.899 1.479 9.772 +21 111.587 61.688

Lazio 2.215 2.754 4.260 750 7.764 +11 265.380 214.051

Marche 1.246 1.303 4.447 988 6.738 +3 110.077 67.429

Campania 665 830 3.572 420 4.822 +1 210.001 102.305

Puglia 827 967 3.022 514 4.503 +4 125.049 83.870

Trento 192 207 3.762 464 4.433 0 91.631 49.920

Sicilia 816 879 2.292 276 3.447 0 157.868 134.035

Friuli V.G. 177 213 2.730 336 3.279 +3 138.942 81.854

Abruzzo 592 704 2.136 415 3.255 +3 79.720 54.527

Bolzano 103 112 2.194 292 2.598 0 68.513 32.135

Umbria 14 31 1.324 76 1.431 0 73.204 52.223

Sardegna 95 108 1.118 131 1.357 0 59.556 50.865

Valle d'Aosta 1 10 1.034 143 1.187 0 15.512 12.156

Calabria 83 102 959 97 1.158 0 73.072 70.813

Molise 123 125 288 23 436 0 15.261 15.261

Basilicata 17 20 352 27 399 0 31.096 30.706

TOTALE 32.588 38.429 161.895 33.689 234.013 +177 4.049.544 2.524.7885.503 338
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Deceduti x regione (mil. abitanti)
Regioni   Deced.x (mil. Abit)

Lombardia 16,2

Liguria 9,9

Emilia Rom. 9,0

Piemonte 8,8

Veneto 3,9

Toscana 2,9

Media Italia 0,6


